
 
 
 

CONSULTA CITTÀ MEDIE E PIANIFICAZIONE STRATEGICA  
  

 
Nell’ultimo decennio, numerose amministrazioni, coinvolgendo la cittadinanza e altri stakeholders 

locali, hanno adottato strumenti e modalità di governo e sviluppo del territorio che perseguono 

strategie innovative, chiare e condivise. In particolare molte Città Medie hanno investito risorse per 

la realizzazione di Piani Strategici robusti e credibili con piena ownership dei vertici 

politico-‐istituzionali locali. Altre realtà hanno trovato soluzioni per dotarsi di una visione di sviluppo 

innovando forma e contenuti di piani e strumenti ordinari di governo della città.  

 

La Pianificazione Strategica in Italia, sia nelle città metropolitane che nelle città piccole e medie, è 

sempre più auspicata e promossa a livello centrale ed europeo, poiché ritenuta ormai 

fondamentale per realizzare la coesione territoriale “raccordando” il sistema urbano attraverso 

strategie di area vasta e integrate.  

 

Secondo l’Accordo di Partenariato del Governo italiano che recepisce gli orientamenti europei per 

programmare le risorse  comunitarie “queste realtà dovrebbero poter trovare spazio adeguato -non 

occasionale, ma intenzionale- nella programmazione comunitaria, in particolare in quella regionale. 

Inoltre, sarebbe opportuno consentire a queste realtà più responsabili ed attive di trovare, anche a 

livello nazionale, un luogo di ascolto, confronto e assistenza, dove ricevere un ritorno di merito ed 

un giudizio di valore che possa ulteriormente irrobustirle, oltre che indirizzarle verso le più 

appropriate fonti di finanziamento con risorse comunitarie o fondi nazionali o nei programmi a regia 

regionale”.  

 
La Consulta Città Medie e Pianificazione Strategica costituisce la sede nell'ambito della quale si 

discutono e approfondiscono queste tematiche, dal ruolo delle città medie nello sviluppo del 

sistema urbano Paese alla pianificazione strategica quale strumento per una trasformazione 

urbana intelligente e di prospettiva. Dove si promuove il dibattito tra amministratori, tra questi ed 

esperti, e dove si mettono a confronto le esperienze sul territorio. Per valorizzare le proposte di 

città impegnate in strategie di qualità per la crescita e per la sostenibilità, per migliorare le pratiche 

e le performance, per attrarre e utilizzare bene le risorse.  

 
Gli obiettivi della Consulta possono essere sintetizzati come di seguito: 
 

- valorizzare e sostenere il ruolo fondamentale della “rete italiana delle Città Medie” (con i suoi 9 

milioni di abitanti, popolazione equivalente a quella delle Città Metropolitane) nello sviluppo di 



strategie di crescita e di ripresa del nostro Paese, essendo queste città portatrici di competenze, 

funzioni, valori e specializzazioni di eccellenza; soprattutto tenuto conto che in prospettiva, a 

riorganizzazione del sistema amministrativo-istituzionale del nostro Paese avvenuta, le Città Medie 

avranno una importante funzione di cerniera tra il sistema urbano almeno regionale e il sistema 

delle nascenti Città Metropolitane.  

 
- promuovere lo strumento della Pianificazione Strategica finalizzata al disegno e 

all’implementazione di efficaci interventi di trasformazione urbana con un approccio di area vasta e 

di integrazione delle politiche territoriali; 

 
- accompagnare le amministrazioni all’utilizzo dello strumento, fornendo indicazioni e orientamenti 

su una nuova generazione di Pianificazione Strategica volta prevalentemente a definire grandi 

azioni di sviluppo urbano, capaci di integrare diversi strumenti finanziari disponibili, di costruire 

alleanze operative per sostenere progetti concreti e fattibili per i territori;  

 

- offrire uno spazio alle Città Medie (che oggi alla luce della riforma in atto sono investite di un 

ruolo centrale di coordinamento delle politiche di area vasta) per essere rappresentate alla pari 

delle Città Metropolitane dei Piccoli Comuni, per lavorare insieme ed elaborare proposte e 

individuare strategie (laddove opportuno da sottoporre all’amministrazione centrale), in linea con 

gli obiettivi, e con il supporto, dell’Associazione;  

 

- costruire un "dialogo aperto" e un "approccio collaborativo" tra Città Medie e Città Metropolitane 

attraverso il filo rosso della Pianificazione Strategica che va oltre i confini territoriali (metropolitani e 

comunali) per creare alleanze operative su priorità/progetti/interventi strategici. Nella 

consapevolezza che l’intero sistema urbano almeno regionale se raccordato e coordinato darà un 

sostegno decisivo alla realizzazione stessa delle Città Metropolitane. 

 

Il Coordinamento politico della Consulta è affidato al Sindaco di Sassari Nicola Sanna, designato 

dai partecipanti alla Consulta che rimane in carica fino a nuova nomina.  

 

Il Coordinamento Tecnico della Consulta è affidato alla dott.ssa Raffaella Florio responsabile del 

Dipartimento Pianificazione Strategica Urbana.  

 

I partecipanti della Consulta sono le Città di: Arezzo, Atri, Aversa, Benevento, Barletta, Bolzano, 

Brindisi, Caserta, Castelvetrano, Cosenza, Cuneo, Erice, Lamezia Terme, La Spezia, Lecce, 

Mazara del Vallo, Novara, Nuoro, Oristano, Pavia, Pisa, Piacenza, Potenza, Quartu Sant’Elena, 

Rimini, Salerno, Sassari, Savona, Tempio Pausania, Trento, Urbino, Viterbo.  

Ai lavori della Consulta possono partecipare tutte le Amministrazioni comunali che ne facciano 

richiesta scritta agli uffici dell'ANCI indicando un referente (che rappresenti l’amministrazione). 

    


